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L’Immediato Past Presidente Internazionale Wayne A. Madden ha assegnato al 
Presidente del nostro anno sociale 2012 – 2013 Pier Gianni Cornacchini il Premio 
Campagna presidenziale per il mantenimento soci.  
Desidero porgerti, ha dichiarato il Past Presidente Internazionale, le mie più sentite 
congratulazioni per il conseguimento del premio nell’annata 2012-2013. Questo è un 
risultato estremamente importante. La crescita associativa non solo costituisce un 
vantaggio per l’associazione, ma ottiene un impatto diretto sulle nostre comunità a 
livello locale e globale. 
Per tale ragione è con sommo piacere che ti conferisco l’emblema da esporre sul 
labaro del tuo club. 
1.350.000 Lions ti sono grati per il tuo contributo alla crescita associativa e il tuo 
impegno 
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LA PAROLA AL PRESIDENTE 

Carissimi Soci, 

abbiamo già passato il giro di boa dell’anno lionistico 2013 - 2014. Ci 
aspettano appuntamenti decisivi come la conclusione dei nostri 
services e gli ultimi incontri, incluso l’assemblea elettiva prevista per 

giovedì 27\3\2014. Il primo sarà la serata di carnevale con la tombola tradizionale e la 
lotteria. Sarà anche l’occasione più importante per incrementare il nostro budget di spesa. 
Il ricavato riguarderà il contributo a una casa di accoglienza per donne e bambini che 
hanno subito maltrattamenti, obiettivo primario del nostro Club per quest’anno. 

L’altro importante incontro sarà il sabato 12 aprile presso le scuole superiori per 
concretizzare il progetto Martina sulla prevenzione oncologica precoce, che anticiperà e si 
integrerà nel Lions day del 13 aprile, domenica, in Comune a Bondeno per la consegna 
delle buste nominali con le informazioni sulla sorte di 65 ragazzi bondenesi morti nel 1943 
in Russia. La consegna delle buste verrà effettuata direttamente nelle mani del Sindaco e 
poi dei familiari che saremo riusciti a rintracciare tramite l’anagrafe, dopo 70 anni di totale 
oblio. Sempre in pinacoteca sarà organizzata anche la mostra dei poster della pace. Con 
la premiazione dei migliori disegni.  

La commissione per il gemellaggio con Dillingen sta lavorando per concludere la parte 
burocratica e a un progetto ancora più interessante su proposta del Club di Dillingen 
stesso, che consiste nel far partecipi del gemellaggio anche il Lion Club Monaco e 
Mediterraneo di cui fa parte Bruno Diazzi, che tanto ha fatto nel favorire la nostra amicizia. 
Una occasione unica di crescita per il nostro Club che non può essere persa. 

Interessante sarà la mostra di Matisse a Palazzo Diamanti con cena a Ferrara il sabato 10 
maggio per poi avvicinarci alla chiusura dell’anno lionistico il 30 maggio cui seguirà il 31\05 
l’elezione a Vicenza del Candidato alla Direzione Internazionale per l’Italia.  

Ricordo ancora a Diamantina le giornate distrettuali sugli scambi giovanili e sui cani guida 
il 14\6 e il 15\6 caldeggiata dal Governatore Fernanda Paganelli, che ringraziamo ancora 
per la piacevole e proficua serata in occasione della sua visita, che ci ha mostrato un 
Lions più che mai attivo e concretamente presente sul territorio e nei progetti futuri. 

Ricordando che un Club vive della presenza attiva dei propri soci Vi invito ancora e più 
che mai ad esserci, perché i valori che esprimono i Lions, e che ormai solo in pochi 
portano avanti, siano sempre testimoniati. 

Un caro saluto. 

Marco Maffiolini 
 
 
 
 
 
 

�
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LA VIOLENZA SULLE DONNE DAL PUNTO DI VISTA MASCHILE 
 

Venerdi 24 gennaio 2014 il dott. Andrea Pinotti, Primario del Centro Psichiatrico 
dell'Ospedale di Pieve di Coriano (MN) ha trattato al Club il tema: La Violenza sulle 
Donne: l'aspetto maschile visto dallo psichiatra. 
 
Il dott. Pinotti ha esordito ricordando come la nostra sia da sempre una società di tipo 
maschile, anche se i giovani d'oggi sono diversi da quelli del passato. Siamo una società 
che ha avuto come punto di riferimento esclusivo l'uomo, pochissime infatti sono state le 
realtà sociali in cui la figura femminile abbia ricoperto un ruolo significativo nell'ambito 
della storia occidentale.  
Se pensiamo alle società antiche, della Grecia si ricorda forse Santippe, moglie del filosofo 
Socrate, famosa soltanto per la sua irascibilità, e la poetessa Saffo. Nel mondo dell'antica 
Roma, ricordiamo Cornelia esempio di virtù femminile e materna, Messalina e Poppea. 
Nel Medioevo, l'insolita figura della papessa Giovanna, e sicuramente Caterina de' Medici. 
Ma in generale, la nostra società ha avuto una preponderanza di figure maschili di 
riferimento, relegando la donna al ruolo di moglie e madre. In altre culture, il ruolo 
femminile non ha avuto maggiore fortuna, pensiamo alla società islamica o a quella 
cinese, dove vigeva la poligamia e l'uccisione delle figlie femmine, poiché il concetto 
fondamentale era quello che il potere fosse legato alla forza e alla potenza maschile.  
Tuttavia, in questo tipo di società a predominio maschile, qualora la donna avesse 
accettato il proprio ruolo subalterno e collaterale rispetto all'uomo, non si registravano 
forme di continua violenza contro le donne, mentre al contrario nella nostra società, dove 
apparentemente i ruoli  sono ormai paritari, le situazioni di violenza si sono moltiplicate e 
notevolmente aggravate. Capire cosa abbia influenzato così negativamente la società 
portando a queste crisi violente a discapito del genere femminile non è facile e non esiste 
una risposta univoca. Certamente, le motivazioni non possono essere soltanto di ordine 
psichiatrico, quanto piuttosto dovute ad una serie di cambiamenti all'interno della società e 
dei suoi equilibri. 
Da una recente statistica emerge infatti come la violenza sulle donne abbia ragioni legate 
a malattie di tipo psichiatrico soltanto nel 2% dei casi. Tutti gli altri comportamenti violenti 
sono dovuti piuttosto a problemi di rapporto di coppia, che tendono ad assumere 
proporzioni esagerate e degenerate.  
Dalla fine dell'Ottocento ai primi anni del Novecento, la donna ha cominciato ad 
emanciparsi assumendo progressivamente potenzialità e coscienza di sé, con una 
consapevolezza mai raggiunta prima, e senza per questo assumere un ruolo maschile. La 
donna ha gradualmente preso coscienza della propria forza, della propria capacità di 
gestire i ruoli e i modi del vivere quotidiano e sociale raggiungendo un alto grado di dignità 
personale. 
Il problema dunque è sorto soprattutto da parte maschile, in quanto non c'è stato dall'altra 
parte un tentativo di adeguamento al cambiamento del ruolo femminile nella società e nei 
rapporti personali. Se le donne hanno cambiato il loro modo di agire, gli uomini sono 
rimasti invece troppo spesso legati a un concetto arcaico ormai superato da cui non sono 
riusciti a staccarsi. Secondo il vecchio diritto di famiglia, la donna doveva seguire l'uomo e 
con lui metter su casa, mentre ora  l'uomo e la donna, insieme e di comune accordo, 
prendono le decisioni più adeguate per la propria famiglia. Questo cambiamento in molti 
casi non è stato del tutto interiorizzato, e soprattutto non è stato accettato il diverso ruolo 
maschile in un rapporto finalmente paritario ed equivalente.  
La violenza, dunque, nasce spesso e volentieri dal fatto che c'è una debolezza di fondo 
nel pensiero maschile, che rifiuta di accettare questo cambiamento dei ruoli e tende a 



4 

 

recuperare vecchi stereotipi del passato. Le società occidentali evolute riconoscono ormai 
gli stessi ruoli sia all'uomo che alla donna, ma per accettare questo cambiamento é 
necessaria una certa sicurezza in se stessi, come anche capacità di autocontrollo e di 
autostima da parte degli uomini. In caso contrario, si ricade in comportamenti ancestrali e 
violenti di controllo della donna considerata subalterna, giustificandoli e autorizzandoli 
attraverso il ricorso ad abitudini del passato reclamate come giuste e sacrosante. 
La figura del pater familias, padre padrone incontrastato di moglie, figli , casa e beni, era 
incontestabile e a lui la donna da sempre ha dovuto adeguarsi ed assoggettarsi. Quando 
la donna ha finalmente preso  coscienza delle proprie capacità e possibilità, molto spesso 
superiori a quelle dell'uomo in vari ambiti della vita pratica e sociale, ha cominciato a porsi 
in contrapposizione in maniera chiara ed esplicita, causando spesso reazioni negative 
dovute al timore di alcuni uomini di essere in qualche modo superati, spodestati, 
defraudati dei loro atavici poteri e privilegi, afflitti come sono dalle meschinità del loro 
egoismo e dalla grettezza del loro animo. 
La violenza è sempre stato lo strumento con cui l'uomo forte ha gestito le relazioni, e la 
violenza nasce spesso proprio dall'incapacità di gestire la propria forza, la propria rabbia o 
la propria frustrazione. La persona consapevole delle proprie risorse non ha bisogno di 
usare violenza. 
Un anello mancante verso la spirale di violenza è la capacità di comunicazione, poiché 
dove esiste comunicazione non trova spazio la violenza. Se all'interno della coppia c'è la 
capacità di parlarsi, di dialogare, di comunicare le proprie emozioni come anche delusioni 
e risentimenti, verrà evitato il ricorso a qualunque tipo di atto violento e arbitrario.  
Solo l'individuo completamente incapace di intendere e di volere può essere considerato 
folle, e invece tantissimi casi di violenza avvengono per mano di soggetti perfettamente 
sani, completamente lucidi e del tutto consapevoli di se stessi e degli atti che compiono. 
Certo, la violenza non è un problema facile da affrontare perché é multifattoriale, ha 
implicazioni sociali e coinvolge aspetti della personalità che rivelano un senso di forte 
inadeguatezza della persona violenta. Ed è proprio questa fragilità, questo senso di 
insicurezza personale che dà origine a comportamenti inadeguati che portano 
inevitabilmente alla violenza. 
 
Al termine dell'interessante intervento il dott. Pinotti ha risposto alle numerose domande 
poste dai soci presenti, infine il Presidente dott. Maffiolini ha ringraziato il relatore e gli ha 
consegnato il guidoncino del Club. 
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IMPERATIVO : VINCERE !! 
 

Andrea Anastasi è uno degli sportivi più titolati in 
assoluto in tutti i tempi e in tutti gli sport. Nasce a 
Poggio Rusco l’8 ottobre 1960. Da giocatore ha 
indossato la maglia azzurra della nazionale di volley in 
ben 134 incontri vincendo gli Europei del 1989, la World 
League 1990 alla sua prima edizione e nel 1991 e il 
mondiale in Brasile nel 1990 con lo splendido gruppo 
guidato da Julio Velasco. Il 28 maggio 1999 esordisce 
sulla panchina della Nazionale come allenatore dove 
rimarrà sino alla fine 2002, dopo il 5º posto ai Mondiali 
in Argentina. Con la nazionale italiana ha vinto come 
allenatore un oro alla World league 1999 a Mar Del 
Plata in Argentina, un oro agli europei di Vienna del 
1999, un oro alla World League 2000 a Rotterdam in 

Olanda e un bronzo ai Giochi Olimpici di Sidney. Nel 2001 un argento alla World League 
di Katowice in Polonia e un altro argento agli Europei di Ostrava nella Repubblica Ceca. Il 
23 novembre 2005 diventa CT della Spagna, incarico che detiene sino agli Europei vinti 
nel settembre 2007. Dal 16 ottobre 2007 e fino al termine dei mondiali del 2010 è ritornato 
alla guida della nazionale italiana. Dal 3 febbraio 2011 al 24 ottobre 2013 è stato 
allenatore della nazionale polacca. 

 La grandezza di Andrea è stata nel vincere non solo come giocatore e capitano della 
nazionale ma anche come allenatore di nazionali diverse e con vissuti sportivi differenti 
come l’Italia, la Spagna e da ultimo la Polonia con la quale a tutt’oggi collabora. 

Nel suo intervento ha fatto rilevare l’importanza non tanto della vittoria ma della sconfitta 
per poter crescere e acquisire insegnamenti per vincere.  
Ha ricordato le sue esperienze nella pallavolo soprattutto come allenatore e sottolineato il 
significato del lavoro e dell’allenamento come base per ottenere il risultato. 
Soprattutto per uno come lui alto “solo 1,85” che giocava sotto rete come schiacciatore e 
doveva quindi misurarsi con atleti sopra i 2 metri. 
Ricorda il suo discorso emblematico alla nazionale spagnola, partita dal 25° posto e 
arrivata “sul tetto del mondo”, fatto senza parlare di tecnica e di schemi ma riprendendo lo 
spirito dei toreri nella corrida.  
L’avventura spagnola era incominciata dal nulla in una piccola palestra, dove il custode 
aveva chiesto anche a lui il biglietto d’entrata. Ed è terminata con la conquista del 
mondiale grazie anche a un capitano non più giovanissimo ma giocatore eccezionale e 
riferimento della squadra. 
Da qui l’aspetto importante che gioca la psicologia di gruppo e la difficoltà nel condurlo alla 
meta. L’insegnamento di Velasco ha giocato un ruolo cardine nella sua formazione di 
atleta e di allenatore e continua ad essere un riferimento. 
 
Sulla bella e opportuna considerazione di Iginio Grazzi che ha ricordato Bovolenta, viene 
fatto un invito a tutti per partecipare alla serata del 14\03\2014 al teatro di Poggio Rusco 
per presentare il libro scritto dalla moglie di Bovolenta, giovane giocatore di Volley e della 
nazionale scomparso sul campo all’età di 37 anni, lasciando la moglie con i 5 piccoli 
ragazzi. 
Ribadiamo l’importanza di “esserci” nello spirito dei Lions. 
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Da ultimo alla domanda ”Andrea, che profumo ha la vittoria?” la risposta è stata: “E’ 
un’estasi, un’ebbrezza che diventa irrinunciabile”. 
Per ricordare a tutti noi che nella vita bisogna vincere ma che nulla nasce dal caso. 
Grazie Andrea. 
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Marco Maffiolini fra Andrea Anastasi e la sua Gent.le Consorte Sig.ra 
Erica. 
Sotto alcune immagini della serata 
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CONGRESSO STRAORDINARIO  E CONVEGNO D’INVERNO 
 
Sabato 8 Febbraio 2014 si è tenuto a Crevalcore Il Congresso Strordinario ed il Convegno 
d’Inverno a cui hanno partecipato i nostri delegati Marco Maffiolini, Pier Gianni 
Cornacchini, Sergio Benea, Giuseppe Silvestri ed il PDG Iginio Grazi. 
Il convegno si è aperto con l’intervento dei Sindaci di Sant Agostino Dott.Fabrizio Toselli e 
di Finale Emila Dott. Fernando Ferioli i quali hanno parlato della situazione dei loro paesi a 
distanza di un anno e mezzo dal terremoto ed hanno ringarziato i Lions per il sostegno e le 
iniziative messe in atto. 
Il Governatore Dott.ssa Fernanda Paganelli ha fatto il punto sull’avanzamento della 
realizzazione della bibblioteca Melvin Jones delle scuole medie di Finale Emilia finanziata 
con le donazioni dei Lions del Multidistretto 108 Italy per un totale di circa 400.000 euro. 
Un particolare ringraziamento e la consegna di un Melvin Jones è andato al PDG e 
Architetto Albert Ortner che ha realizzato il progetto e si prodigato e si sta prodigando per 
la realizzazione dell’opera che verrà probabilmente inaugurata prima del prossimo anno 
scolastico. 
Il Governatore ha poi ricordato la grande generosità dei Lions del Distretto 108 Tb che ha 
consentito interventi diretti per le scuole dei paesi più colpiti per un importo totale di 
178.778 euro destinati per la maggior parte alla realizzazione di laboratori scolastici dotati 
di apparecchiature multimediali.  
Durante la mattinata sono stati esposti i tre elaborati finalisti valutati dalla commissione del 
concorso Un Poster Per la Pace e si è quindi proceduto alle premiazione degli studenti 
vincitori in presenza degli insegnanti e dei famigliari. 
Nel sua Relazione il Governatore ha fatto il punto sulla situazione del Distretto e sulle 
prossime scadenze. 
Ha voluto in particolar modo sensibilizzare i Club sull’importanza della comunicazione e 
quindi ad un maggior impegno nell’aggiornamento delle loro iniziative e notizie sul nuovo 
sito del distretto lamentando al momento ancora una scarsa partecipazione. 
Ha poi ricordato i corsi per la formazione dei nuovi soci che si terranno nelle varie zone fra 
i mesi di febbraio e marzo ed ha rimarcato l’importanza del completamento da parte dei 
club del CEP1 e CEP2 nell’ambito del progarmma Global Membership Team. 
Relativamente ai prossimi appuntamenti di rilevante importanza ha elencato il Lionds Day 
del 13 Aprile, la giornata mondiale dell’investitura dei nuovi soci che si terra il 26 Aprile ed 
ha annunciato due giornate di particolare rilevanza che sono in via di organizzazione 
assieme ai Club Leo per il 14 e 15 Giugno presso la Delizia Estense della Diamantina a 
Vigarano Pieve di Ferrara. 
In particolare il 14 Giugno sarà dedicato a festeggiare i ragazzi in partenza per gli scambi 
giovanili ed il 15 Giugno avremo la partecipazione della  Scuola dei Cani Guida Lions con 
l’obiettivo di realizzare un service per l’addestramento di un cane guida. 
Il Governatore ha inotre ringraziato i club per le tante attività organizzate sul Service 
Nazionale dell’abuso sui minori, sul Tema Distrettuale sulla famiglia e sul Tema Nazionale 
sulle nuove povertà. 
Nell’ambito del Congresso Straordinario si è proceduto alle votazioni per le modifiche 
proposte dello Statuto e del Regolamento Distrettuale. 
Dopo ampia discussione tutte le modifiche sono state votate con larga maggioranza e 
contribuiranno sicuramente nel futuro a rendere più snelle e operative le attività del 
Distretto 108 Tb. 
 
 



 

VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE

dott.ssa Fernanda Paganelli ha visitato 
Club. Fernanda Paganelli è nata e risiede a Finale Emilia, ha 
conseguito il diploma in ragioneria presso l'Istituto Tecnico 
Commerciale di Cento e l'anno successivo ha iniziato il suo 
percorso lavorativo presso l'Ospedale di Finale 
Successivamente, è assunta negli uffici dell'amministrazione 
comunale e si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza presso 
l'Università di Ferrara. Ottiene il trasferimento a Bologna 
presso la Regione Emilia Romagna svolgendo numerosi 
incarichi pubbl
lionistica nell'annata 1989
Crevalcore ricoprendo numerose funzioni in ambito locale e 

distrettuale. Dal 2010 è Melvin Jones Fellow.
Queste le parole calorose e sincere ch
" E' la prima volta che visito in modo ufficiale il vostro Club, ma conosco molti di voi per 
avervi incontrato in varie occasioni, in particolar modo il past Governatore Iginio Grazi, che 
considero il mio maestro.  
Questa sera vorrei parlare con voi del significato del Lionismo. Noi apparteniamo alla più 
importante associazione internazionale non governativa che fa dei services il proprio 
scopo, però non sempre riusciamo a divulgare al meglio le tante cose
Per questo ringrazio il Lions Club di Bondeno per quello che fa e che continuerà a fare, 
perché purtroppo le ferite del terremoto nella nostra zona sono ancora aperte. La nostra 
tradizione è anche quella di andare nei Paesi esteri come l'Af
aiuto, ma purtroppo l'Africa l'abbiamo anche a casa nostra. Il nostro Distretto si è da subito 
attivato per dare aiuto a chi ne ha avuto bisogno, e in effetti non ci siamo fatti mancare 
niente: terremoto, alluvione, dissesto idro
chiedo di essere particolarmente attenti a queste difficoltà e di operare sul nostro territorio. 
Sono orgogliosa di far parte di questa grande famiglia, poiché in occasione del terremoto 
siamo riusciti a dimostrare un animo e una generosità davvero insuperabili, e spero di 
poter avere tutte le informazioni dei services svolti dai vari Clubs per poter pubblicare alla 
fine della mia annata un documento per portare all'attenzione della cittadinanza tutto 
quello che abbiamo fatto.  
A questo proposito, vi ricordo che nei giorni 30 e 31 maggio e 1 giugno si terrà a Vicenza il 
Congresso Nazionale dove abbiamo candidato a Direttore Internazionale il nostro Cesare 
Diazzi, e per questo Distretto vuol dire portare a livelli in
Noi da soli siamo bravi, ma non possiamo realizzare tutto. Invece, insieme alle Istituzioni, 
con altri Clubs, allargando le nostre amicizie possiamo fare molto di più. Bisogna 
incrementare la nostra grande famiglia perché più
services. Quando entra un nuovo socio dobbiamo capire cosa lui si aspetta da noi, ma 
dobbiamo anche chiarire cosa noi ci aspettiamo da lui. Dobbiamo chiederci il perché 
quando i soci se ne vanno, bisogna fare una analisi
importante. C'è qualcuno che dice che ci conoscono solo per le serate conviviali, ma 
queste servono per stare in compagnia, per fare amicizia, per conoscerci meglio e talvolta 
servono anche per raccogliere fondi per fare 
importante associazione di servizio a livello mondiale tra le associazioni non governative. 
Voi come Club, ad esempio, state portando avanti il progetto 'Martina' che serve a 
diffondere informazioni e a raccogliere
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VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE
 

Venerdi 21 febbraio 2014 il Governatore Distrettuale 
dott.ssa Fernanda Paganelli ha visitato ufficialmente il nostro 
Club. Fernanda Paganelli è nata e risiede a Finale Emilia, ha 
conseguito il diploma in ragioneria presso l'Istituto Tecnico 
Commerciale di Cento e l'anno successivo ha iniziato il suo 
percorso lavorativo presso l'Ospedale di Finale 
Successivamente, è assunta negli uffici dell'amministrazione 
comunale e si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza presso 
l'Università di Ferrara. Ottiene il trasferimento a Bologna 
presso la Regione Emilia Romagna svolgendo numerosi 
incarichi pubblici in vari settori. E' entrata nell'associazione 
lionistica nell'annata 1989-1990 quale socio del Lions Club di 
Crevalcore ricoprendo numerose funzioni in ambito locale e 

distrettuale. Dal 2010 è Melvin Jones Fellow.
Queste le parole calorose e sincere che il Governatore ha rivolto all'assemblea dei soci:
" E' la prima volta che visito in modo ufficiale il vostro Club, ma conosco molti di voi per 
avervi incontrato in varie occasioni, in particolar modo il past Governatore Iginio Grazi, che 

Questa sera vorrei parlare con voi del significato del Lionismo. Noi apparteniamo alla più 
importante associazione internazionale non governativa che fa dei services il proprio 
scopo, però non sempre riusciamo a divulgare al meglio le tante cose che facciamo. 
Per questo ringrazio il Lions Club di Bondeno per quello che fa e che continuerà a fare, 
perché purtroppo le ferite del terremoto nella nostra zona sono ancora aperte. La nostra 
tradizione è anche quella di andare nei Paesi esteri come l'Africa per portare il nostro 
aiuto, ma purtroppo l'Africa l'abbiamo anche a casa nostra. Il nostro Distretto si è da subito 
attivato per dare aiuto a chi ne ha avuto bisogno, e in effetti non ci siamo fatti mancare 
niente: terremoto, alluvione, dissesto idro-geologico, tanto che in questo momento vi 
chiedo di essere particolarmente attenti a queste difficoltà e di operare sul nostro territorio. 
Sono orgogliosa di far parte di questa grande famiglia, poiché in occasione del terremoto 

e un animo e una generosità davvero insuperabili, e spero di 
poter avere tutte le informazioni dei services svolti dai vari Clubs per poter pubblicare alla 
fine della mia annata un documento per portare all'attenzione della cittadinanza tutto 

A questo proposito, vi ricordo che nei giorni 30 e 31 maggio e 1 giugno si terrà a Vicenza il 
Congresso Nazionale dove abbiamo candidato a Direttore Internazionale il nostro Cesare 
Diazzi, e per questo Distretto vuol dire portare a livelli internazionali un nostro socio. 
Noi da soli siamo bravi, ma non possiamo realizzare tutto. Invece, insieme alle Istituzioni, 
con altri Clubs, allargando le nostre amicizie possiamo fare molto di più. Bisogna 
incrementare la nostra grande famiglia perché più siamo più riusciamo a realizzare i 
services. Quando entra un nuovo socio dobbiamo capire cosa lui si aspetta da noi, ma 
dobbiamo anche chiarire cosa noi ci aspettiamo da lui. Dobbiamo chiederci il perché 
quando i soci se ne vanno, bisogna fare una analisi della situazione e questo è molto 
importante. C'è qualcuno che dice che ci conoscono solo per le serate conviviali, ma 
queste servono per stare in compagnia, per fare amicizia, per conoscerci meglio e talvolta 
servono anche per raccogliere fondi per fare un service. Ricordiamoci che siamo la più 
importante associazione di servizio a livello mondiale tra le associazioni non governative. 
Voi come Club, ad esempio, state portando avanti il progetto 'Martina' che serve a 
diffondere informazioni e a raccogliere contributi nelle scuole superiori per combattere i 

VISITA UFFICIALE DEL GOVERNATORE DISTRETTUALE 

Venerdi 21 febbraio 2014 il Governatore Distrettuale 
ufficialmente il nostro 

Club. Fernanda Paganelli è nata e risiede a Finale Emilia, ha 
conseguito il diploma in ragioneria presso l'Istituto Tecnico 
Commerciale di Cento e l'anno successivo ha iniziato il suo 
percorso lavorativo presso l'Ospedale di Finale Emilia. 
Successivamente, è assunta negli uffici dell'amministrazione 
comunale e si iscrive alla Facoltà di Giurisprudenza presso 
l'Università di Ferrara. Ottiene il trasferimento a Bologna 
presso la Regione Emilia Romagna svolgendo numerosi 

ici in vari settori. E' entrata nell'associazione 
1990 quale socio del Lions Club di 

Crevalcore ricoprendo numerose funzioni in ambito locale e 
distrettuale. Dal 2010 è Melvin Jones Fellow. 

e il Governatore ha rivolto all'assemblea dei soci: 
" E' la prima volta che visito in modo ufficiale il vostro Club, ma conosco molti di voi per 
avervi incontrato in varie occasioni, in particolar modo il past Governatore Iginio Grazi, che 

Questa sera vorrei parlare con voi del significato del Lionismo. Noi apparteniamo alla più 
importante associazione internazionale non governativa che fa dei services il proprio 

che facciamo.  
Per questo ringrazio il Lions Club di Bondeno per quello che fa e che continuerà a fare, 
perché purtroppo le ferite del terremoto nella nostra zona sono ancora aperte. La nostra 

rica per portare il nostro 
aiuto, ma purtroppo l'Africa l'abbiamo anche a casa nostra. Il nostro Distretto si è da subito 
attivato per dare aiuto a chi ne ha avuto bisogno, e in effetti non ci siamo fatti mancare 

geologico, tanto che in questo momento vi 
chiedo di essere particolarmente attenti a queste difficoltà e di operare sul nostro territorio. 
Sono orgogliosa di far parte di questa grande famiglia, poiché in occasione del terremoto 

e un animo e una generosità davvero insuperabili, e spero di 
poter avere tutte le informazioni dei services svolti dai vari Clubs per poter pubblicare alla 
fine della mia annata un documento per portare all'attenzione della cittadinanza tutto 

A questo proposito, vi ricordo che nei giorni 30 e 31 maggio e 1 giugno si terrà a Vicenza il 
Congresso Nazionale dove abbiamo candidato a Direttore Internazionale il nostro Cesare 

ternazionali un nostro socio.  
Noi da soli siamo bravi, ma non possiamo realizzare tutto. Invece, insieme alle Istituzioni, 
con altri Clubs, allargando le nostre amicizie possiamo fare molto di più. Bisogna 

siamo più riusciamo a realizzare i 
services. Quando entra un nuovo socio dobbiamo capire cosa lui si aspetta da noi, ma 
dobbiamo anche chiarire cosa noi ci aspettiamo da lui. Dobbiamo chiederci il perché 

della situazione e questo è molto 
importante. C'è qualcuno che dice che ci conoscono solo per le serate conviviali, ma 
queste servono per stare in compagnia, per fare amicizia, per conoscerci meglio e talvolta 

un service. Ricordiamoci che siamo la più 
importante associazione di servizio a livello mondiale tra le associazioni non governative. 
Voi come Club, ad esempio, state portando avanti il progetto 'Martina' che serve a 

contributi nelle scuole superiori per combattere i 
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tumori. Questo progetto, approvato dal Ministero della Salute e da quello della Pubblica 
Istruzione, sarà portato anche in Cina. Altro progetto importante è quello degli scambi 
giovanili, che permetteranno di mandare i nostri ragazzi all'estero e accoglierne da altri 
Paesi. Il 14 e 15 giugno vi invito a partecipare a Diamantina all'incontro con i ragazzi che si 
stanno preparando per andare all'estero ed alla dimostrazione della nostra scuola per cani 
guida, una giornata dedicata ai cani guida per ciechi con dimostrazioni pratiche. Staremo 
tutti insieme per conoscerci e conoscere meglio cosa fanno i Lions. 
Altra serata importante è il 26 aprile, giornata mondiale delle investiture, dove i nuovi soci 
entrati nel Distretto dal 1 luglio dello scorso anno si troveranno insieme, e siete tutti invitati 
per dare loro il benvenuto. Facciamo molta attenzione quando entrano nuovi soci, stiamo 
loro vicino e facciamo in modo che siano affiancati dai soci che li hanno presentati." 
Al termine della sua relazione, il Governatore ha voluto incontrare e conoscere i soci 
personalmente e si è intrattenuta con loro e con gli altri ospiti della serata, in particolare il 
past Governatore Iginio Grazi, il Secondo Vice Governatore Giuseppe Rando, il 
Presidente di Zona sig.ra Teresa Filippini e il Parroco di Scortichino Don Roberto, il quale 
ha voluto esprimere un sentito ringraziamento al nostro Club per il contributo dato alla 
ricostruzione della scuola materna parrocchiale a seguito dei danni riportati dopo il 
terremoto. 
Durante la serata il Governatore a premiato il Presidente Marco Maffiolini e il Past 
Presidente Pier Gianni Cornacchini con un prestigioso Appreciation Award del 
Governatore e il Socio Fondatore Sauro Cantelli con il guidoncino del Governatore. 
 

 
Il Governatore fra la Sig.ra Alessandra e Marco Maffiolini 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sauro Cantelli riceve il Guidoncino 

Marco Maffiolini riceve l' Appreciation 
Award del Governatore 

Pier Gianni Cornacchini riceve l' Appreciation 
Award del Governatore 
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La Preghiera del Mattino 
 

Appena desto, al sorger del giorno, 
mi palpo il viso e gli occhi giro intorno 
per veder se davanti, accanto o dietro 
per caso non ci sia di già San Pietro. 

 
Mi spiacerebbe un dì svegliarmi morto, 
così, senza nemmeno essermi accorto. 

Le scatole però non romperei 
a medici, infermieri e amici miei. 

 
E mi fermo in ascolto a mozzafiato 
per sentir se la notte mi ha portato 

qualche nuovo acciacco in dotazione 
per completar la ricca collezione. 

 
Poi dico le preghiere del mattino: 
ascoltami, o Signore, un attimino, 
ti ringrazio e parecchio mi consolo 

che a mettermi i calzoni da me solo 
in qualche modo ancora ce la faccio. 

Fa' che alle scarpe non si strappi il laccio, 
ché se comincia male, il nuovo giorno 

porta iella e a letto me ne torno.  
 

Fa' che quest' oggi mi guadagni il pane 
non voglio aspettare l'osso come il cane, 

la mia borraccia, deh! riempi o Dio, 
vo' dissetar chi avanza al fianco mio. 

 
A chi nel pianto il mio conforto aspetta 

racconterò l'ultima barzelletta 
e spesa bene avrò la mia giornata 

se strapperò a qualcuno una risata. 
 

O mio Signore, ancora una preghiera: 
quando il tramonto porterà la sera 
e lento e stanco si farà il cammino, 
sorreggimi, o Signor, stammi vicino. 

 
Lo sai, si tratta ancor di qualche giorno, 

al deposito ormai faccio ritorno: 
fa' che ci arrivi intero, non a pezzi, 

senza scossoni e senza il carro attrezzi. 
Io cercherò di far la parte mia, 

e tu, Signor, fa' il resto. E così sia. 
 

         Padre Macario 
 


